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1. Considerazioni preliminari 
 
Il Fondo pensioni per il personale ex CREDIOP assunto sino al 30 settembre 1989 

(di seguito “Fondo”) si sostituisce, a far tempo dal 28 dicembre 1995, al preesistente 
regime di previdenza complementare aziendale disciplinato dal “Regolamento delle 
prestazioni a favore del personale in quiescenza per il personale assunto sino al 30 
settembre 1989”.  

 
La collettività degli iscritti al Fondo è costituita dal personale assunto 

anteriormente al 1° ottobre 1989 dal “Consorzio di Credito per le Opere Pubbliche - 
CREDIOP” che non ha esercitato l’opzione in favore del “Regolamento delle prestazioni 
a favore del personale in quiescenza per il personale assunto dal 1° ottobre 1989” e che 
risulti attualmente in quiescenza o in servizio presso DEXIA CREDIOP S.p.A. o ora 
Intesa Sanpaolo S.p.A. (ex Sanpaolo IMI S.p.A.) (di seguito denominati “le Aziende”). 

 
Il Fondo si configura quindi attualmente come un fondo chiuso, destinato a 

garantire l’assolvimento degli impegni statutari assunti dal preesistente regime 
previdenziale, del quale gestisce il patrimonio.  

 
Il Fondo garantisce prestazioni di tipo aggiuntivo del trattamento di base, erogato 

dal Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti.  
 
Lo Statuto del Fondo prevede la rivalutazione delle prestazioni in funzione degli 

aumenti retributivi del pari grado in servizio; peraltro, il comma 4, art. 59, legge n. 
449/1997, ha introdotto, a partire dall’1.1.1998, il divieto di prevedere forme di 
rivalutazione collegate alla dinamica retributiva del personale in servizio, disponendo che 
l’adeguamento delle prestazioni erogate dalle forme pensionistiche di base (obbligatorie, 
sostitutive o esclusive) e dalle forme pensionistiche complementari debba avvenire 
esclusivamente sulla base dell’art. 11 del d. lgs. n. 503/1992. 

 
In data 23.4.2001 la Commissione di Vigilanza ha chiarito che tale norma, anche 

alla luce del meccanismo introdotto dall’art. 34, legge n. 448/1998 con effetto 1.1.1999, 
si applica a tutte le forme pensionistiche a prestazione definita di tipo aggiuntivo e 
integrativo, in sostituzione del difforme sistema perequativo precedentemente previsto, 
pur in assenza di specifiche modifiche statutarie al riguardo. 
 

In tale situazione, è stato effettuato il controllo tecnico attuariale all’1.1.2014 a 
gruppo chiuso per il Fondo; le elaborazioni sono state effettuate, con riferimento ai dati 
riguardanti attivi, esodati e pensionati rilevati all’1.1.2014 a cura dei competenti Uffici 
del Fondo, nel quadro regolamentare e normativo vigente a tale data. 
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Nelle valutazioni si è tenuto conto delle disposizioni contenute nella legge n. 
214/2011 con riferimento ai requisiti di accesso alla pensione (per gli attuali lavoratori in 
servizio) e delle disposizioni circa la rivalutazione dei trattamenti pensionistici di cui 
all’art. 1 comma 483 della legge n. 147/2013 per gli anni 2014, 2015 e 2016. 

 
Scopo della presente relazione è quello di illustrare i risultati del bilancio tecnico 

all’1.1.2014, relativamente ai lavoratori in servizio e in quiescenza e agli esodati con 
diritto al trattamento oggetto delle valutazioni e di fornire ogni elemento utile per un 
corretto apprezzamento degli stessi da parte degli Organi di amministrazione e di 
controllo; pertanto nei successivi paragrafi saranno illustrati, oltre ai risultati degli 
accertamenti attuariali, anche le principali disposizioni regolamentari vigenti, le ipotesi 
demografiche ed economico-finanziarie adottate e la metodologia seguita. 

 
 
 

2. Principali norme regolamentari 
 

2.1 Modalità di finanziamento e gestione del Fondo 
 

Il Fondo, gestito secondo il criterio della capitalizzazione, è finanziato tramite 
contribuzione a carico dei lavoratori e dell’azienda. 

 
La retribuzione imponibile (coincidente con quella pensionabile) è composta dalle 

voci a carattere permanente, comprensive del premio di rendimento e del premio di 
produttività. Sono invece esclusi il premio di presenza, le indennità EDR, gli assegni di 
anzianità e gli assegni al nucleo familiare. 

 
La misura della contribuzione è pari al 12,41% a carico delle Aziende, al 3,55% a 

carico del personale direttivo e al 2,70% per il rimanente personale. 
 
Alla fine di ogni anno, qualora il tasso di rendimento effettivo delle disponibilità 

impiegate sia inferiore al Tasso Ufficiale di Sconto (TUS), le aziende integrano le predette 
disponibilità, con effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo, di un importo commisurato 
alla differenza fra il rendimento ottenibile applicando il TUS e il rendimento effettivo. 

 
In caso di costatata insufficienza delle disponibilità del fondo a garantire le 

prestazioni in essere e quelle previste secondo delle valutazioni attuariali elaborate con 
cadenza annuale, le Aziende suddette provvedono a loro esclusivo carico a ristabilire 
l’equilibrio della gestione.  
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2.2 Prestazioni erogate 
 

Il diritto alle prestazioni del Fondo, dopo l’emanazione della legge n. 449/1997, è 
subordinato al raggiungimento del diritto alla pensione I.N.P.S.. 
 

Le prestazioni erogate dal Fondo e i relativi requisiti, quindi, sono: 

a) Pensione di vecchiaia diritto alla prestazione di vecchiaia I.N.P.S. e almeno 10 
anni interi di anzianità di servizio; 

b) Pensione di anzianità - diritto alla prestazione di anzianità I.N.P.S. e almeno 
15 anni interi di anzianità di servizio; 

  - diritto alla prestazione di anzianità I.N.P.S. e almeno 
10 anni interi di anzianità di servizio con 60 anni di 
età se uomo, 55 se donna. 

c) Pensione di invalidità almeno 5 anni di servizio e riconoscimento 
dell’invalidità secondo la normativa I.N.P.S.; 

d) Liquidazione in capitale agli iscritti che hanno maturato il diritto ad una delle 
prestazioni dirette di cui alle lettere a)-c), è data facoltà 
di optare per la liquidazione della prestazione sotto 
forma di capitale “una tantum”, calcolato sulla base dei 
coefficienti di cui alle tabelle allegate allo Statuto; la 
facoltà di opzione può essere esercitata al momento della 
cessazione dal servizio oppure nel semestre successivo 
al primo anno di pensionamento; 

e) Pensione ai superstiti il dante causa deve aver maturato almeno 5 anni di 
servizio. 

 
Ai fini della maturazione del diritto alle prestazioni è esclusa ogni anzianità 

convenzionale, ad eccezione dell’anzianità relativa al periodo del corso legale di laurea, 
ove già riscattata. 

 
Per il diritto alla prestazione I.N.P.S. si tiene conto delle disposizioni contenute 

nella l. n. 214/2011. 
 
Il lavoratore impossibilitato per limiti di età a proseguire il rapporto di lavoro e 

che non sia in possesso del requisito minimo di anzianità previsto per il conseguimento 
del diritto alla prestazione stessa, può riscattare, a suo totale carico, il periodo mancante 
al raggiungimento del predetto diritto. 
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Ai fini del calcolo delle prestazioni, la retribuzione pensionabile é data dalla 
retribuzione dell’ultimo mese di servizio rapportata ad anno. 

 
L'importo della pensione diretta a carico del Fondo è commisurato alle seguenti 

percentuali della base pensionabile, come sopra definita: 

§ dopo 5 anni di servizio: 12%; 
§ dal sesto al venticinquesimo anno di servizio: 0,80% per ogni anno di servizio; 
§ dal ventiseiesimo anno di servizio: 0,60% per ogni anno di servizio. 

 
Le frazioni di anno inferiori o pari a sei mesi sono computate per un semestre, 

quelle superiori a sei mesi sono computate per anno intero. 
 
L’importo della pensione Fondo non può in ogni caso superare il 34% della base 

pensionabile; tale livello si raggiunge se l’assicurato può far valere almeno 35 anni di 
servizio. 

 
L’importo della prestazione è inoltre aumentato di 1/10 per ogni figlio minore, 

con limiti mensili minimi e massimi rivalutati annualmente in relazione alle variazioni 
del costo della vita. 

 
Nel caso in cui l’iscritto si avvalga della facoltà di optare per la liquidazione in 

capitale, l’importo della prestazione è determinato moltiplicando la prestazione annua, al 
netto della maggiorazione per carichi di famiglia, per i coefficienti di cui alle tabelle C e 
D allegate allo Statuto, maggiorato, in presenza di coniuge e/o figli a carico, del valore 
risultante dalla applicazione delle tabelle E e F. In applicazione delle disposizioni di cui 
al comma 2, art. 59, legge n. 449/1997, a decorrere dall’1.1.1998, è introdotto il divieto 
di trasformazione di quote di pensione in capitale. 

 
Nel caso in cui l'iscritto cessi dal servizio presso le Aziende senza aver maturato 

il diritto alla corresponsione delle prestazioni, è prevista la restituzione del montante dei 
contributi da lui versati, rivalutato in base al tasso di rendimento del patrimonio, 
eventualmente integrato al TUS. 

 
L’importo della pensione ai superstiti è commisurato alle seguenti percentuali del 

trattamento spettante al dante causa: 

§ 60% al coniuge solo; 
§ 80% al nucleo familiare composto da coniuge e un figlio minore; 
§ 100% al nucleo familiare composto da coniuge e due o più figli minori; 
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§ 60% all’orfano minore in assenza di entrambi i genitori: 
§ 20% per ogni orfano minore oltre il primo in assenza di entrambi i genitori, con 

un massimo del 100% della prestazione spettante al dante causa. 
 

Le prestazioni ai superstiti non possono in ogni caso superare l’importo della 
prestazione spettante al dante causa al netto delle maggiorazioni previste per carichi di 
famiglia.  

 
Le prestazioni periodiche sono rivalutate annualmente sulla base di quanto 

disposto dal comma 4, art. 59, legge n. 449/1997, e successive modificazioni (tenendo 
conto anche delle disposizioni contenute nell’art. 1 comma 483 della legge n. 147/2013 
per gli anni 2014, 2015 e 2016). 

 
Per coloro che, assunti anteriormente all’1.5.1952, risultavano già beneficiari di 

prestazioni all’1.10.1989, è mantenuto, oltre al trattamento previsto dallo Statuto, anche 
quello previsto dal Regolamento in vigore nel 1963. 
 
 
3. Lavoratori in servizio e pensionati all’1.1.2014 
 

I dati riguardanti i lavoratori in servizio e i pensionati (e relativi nuclei familiari) 
sono stati rilevati dai competenti Uffici del Fondo all’1.1.2014. 

 
I lavoratori in servizio iscritti al Fondo sono 18 (21 all’1.1.2013) con un'età media 

di 53,4 anni ed un’anzianità media di iscrizione al Fondo di 28,9 anni. Le anzianità 
contributive I.N.P.S., ove non conosciute, sono state poste uguali all'anzianità presso il 
Fondo. La retribuzione annua spettante all’1.1.2014, per le voci utili ai fini del Fondo, è 
in media di 62.117 euro.  

 
Si fa presente che, come anche nelle analoghe valutazioni all’1.1.2013, sono state 

fornite per gli attivi informazioni complete riguardanti la composizione del nucleo 
familiare; nelle elaborazioni sono quindi state utilizzate tali informazioni e pertanto non 
è stato necessario procedere all’attribuzione del nucleo superstite tramite sorteggio al 
momento dell’eliminazione per morte. 

 
Dai dati relativi alle famiglie degli attivi, si rileva che il nucleo medio è composto 

da 0,83 coniugi con età media di 54,3 anni e da 1,2 figli con età media di 18,0 anni. 
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Si osserva inoltre che all’1.1.2014 sono presenti 13 lavoratori che hanno aderito 
al “Fondo Esuberi” (esodati) per i quali è stata eseguita un’elaborazione per il calcolo 
dell’onere a carico del Fondo.  

 
I dati essenziali relativi ai 18 lavoratori in servizio, suddivisi per classi di età, sono 

riportati nella Tavola 1. La distribuzione per classi di età del personale in servizio 
all’1.1.2012, all’1.1.2013 e all’1.1.2014 è poi illustrata dal Grafico 1. 

 
Le informazioni di natura anagrafica del personale suddiviso per categoria/area 

professionale sono invece riportati nella Tavola 2. Dalle cifre si osserva che l'età di 
ingresso in servizio è in media di 24,5 anni. 

 
Il Grafico 2 illustra la composizione per categoria degli iscritti in servizio 

all’1.1.2014.  
 
 
 

TAVOLA 1 

 

CARATTERISTICHE MEDIE ANAGRAFICHE ED 
ECONOMICHE DEI LAVORATORI IN SERVIZIO ALL’1.1.2014, 

PER CLASSI DI ETÀ 

 

Classi 
di età 

N. Età 
in anni 

Anzianità 
in anni (a) 

Retribuzione 
Fondo (b) 

45-49 3 48,0 27,3 45.132 

50-54 9 52,1 27,1 61.145 

>54 6 58,2 32,3 72.066 

Complesso 18 53,4 28,9 62.117 
 (a) Anzianità contributiva presso il Fondo. 

 (b) Retribuzione annua ai fini contributivi e pensionabili del Fondo calcolata sulla base della 

retribuzione spettante all’1.1.2014 in euro. 
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GRAFICO 1 
 
 
 

DISTRIBUZIONE DEI LAVORATORI IN SERVIZIO 
ALL’1.1.2012, ALL’1.1.2013 E ALL’1.1.2014, 

PER CLASSI DI ETÀ 
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TAVOLA 2 
 

CARATTERISTICHE MEDIE ANAGRAFICHE DEI LAVORATORI IN 
SERVIZIO ALL’1.1.2014, PER CATEGORIA 

 

Categoria N. Età in  
anni 

Anzianità 
in anni (a) 

Dirigenti m.+f. 4 54,5 31,5 

Quadri dir. m.+f. 9 54,0 27,9 

III Area professionale f 5 51,6 28,6 

Complesso 18 53,4 28,9 
(a) Anzianità contributiva presso il Fondo. 

 

 
GRAFICO 2 

 
DISTRIBUZIONE DEI LAVORATORI IN SERVIZIO ALL’1.1.2014,  

PER CATEGORIA 
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I pensionati beneficiari del trattamento del Fondo all’1.1.2014 sono 199 (196 
all’1.1.2013), di cui 162 titolari di pensioni dirette e 37 titolari di pensioni indirette 
(superstiti di attivo e pensionato).  

 
La pensione annua media dei pensionati diretti all’1.1.2014 risulta pari a 22.502 

euro, mentre la pensione annua media ai superstiti (di attivo e di pensionato) ammonta a 
11.683 euro. 

 
Nella Tavola 3 si forniscono i dati relativi ai pensionati all’1.1.2014 per tipo di 

pensione. 
 
Infine, dai dati relativi alle famiglie dei pensionati diretti, si rileva che il nucleo 

medio è composto da 0,78 coniugi con età media di 69,5 anni e da 0,01 figli con età media 
di 19,5 anni. 
 
 
 

 
TAVOLA 3 

 
 

CARATTERISTICHE MEDIE ANAGRAFICHE ED ECONOMICHE DEI 
PENSIONATI ALL’1.1.2014, PER TIPO DI PENSIONE 

 

 
Tipo di pensione 

 
N. 

 
Età in anni 

 
Pensione Fondo (b) 

Dirette  162 72,7 22.502 

Indirette (a) 37 76,2 11.683 

Complesso 199 73,4 20.490 
  (a) L'età media è calcolata considerando il titolare più anziano. 

  (b) Pensione a carico del Fondo in euro. 
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4. Situazione finanziaria del fondo e impostazione delle valutazioni attuariali 
 

All’1.1.2014 il patrimonio netto del Fondo è di 65.843 migliaia di euro. 
 
Le uscite per prestazioni erogate nel 2013 ammontano a 4.009 migliaia di euro, 

mentre i contributi versati nell’anno ammontano a 264 migliaia di euro. 
 
Per ciò che riguarda il tasso di rendimento, si ricorda che l’art. 16 dello Statuto 

stabilisce che le Aziende garantiscano comunque al Fondo un tasso di rendimento del 
patrimonio pari al Tasso Ufficiale di Sconto, impegnandosi ad integrare le disponibilità 
del Fondo in relazione alla differenza fra il TUS e il tasso di rendimento effettivo, qualora 
quest’ultimo sia inferiore al TUS stesso. Inoltre lo Statuto prevede, nell’art. 20, che, in 
caso di constatata insufficienza delle disponibilità del Fondo a garantire le prestazioni in 
essere e quelle previste secondo delle valutazioni attuariali elaborate con cadenza 
annuale, le Aziende provvedano a loro esclusivo carico a ristabilire l’equilibrio della 
gestione.  

 
La gestione ha realizzato nel corso dell’esercizio 2013 un rendimento, calcolato 

con la formula di Hardy, del 3,5%, ovvero un rendimento al netto dell’inflazione pari a 
2,4%.  

 
Nelle presenti elaborazioni è stato ipotizzato un rendimento del patrimonio 

superiore di 2,0 punti rispetto al tasso di inflazione monetaria (tasso nominale: 4,0%) per 
tutto il periodo di valutazione. 

 
Nella scelta del tasso di rendimento si è anche tenuto conto della nota “Tasso di 

rendimento atteso per la valutazione del bilancio tecnico al 1.1.2012” redatta dal Fondo 
in data 10 maggio 2012, nella quale sono esposte alcune considerazioni sulla propensione 
del patrimonio del Fondo a produrre un livello reddituale atteso, in un’ottica di medio 
lungo periodo, attraverso l’adozione di un asset allocation più efficiente.  

 
Si fa presente che, avendo il Fondo assunto, a partire dall’1.10.1989, la 

connotazione di fondo chiuso, le valutazioni sono state effettuate con il sistema tecnico-
finanziario della capitalizzazione completa, certamente il più idoneo in caso di valutazioni 
a gruppo chiuso. In tal modo la collettività dei pensionati viene seguita anno per anno 
fino alla sua completa estinzione, mentre la popolazione degli attivi è dapprima seguita 
fino al collocamento a riposo e quindi fino ad estinzione. 

La scelta del predetto sistema finanziario garantisce, se tutte le ipotesi adottate si 
realizzeranno, l’equilibrio della gestione fino alla completa estinzione della collettività 
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degli iscritti; gli usuali controlli tecnici annuali, indicheranno i criteri per il mantenimento 
di tale equilibrio al mutare delle variabili considerate. 

 
Più precisamente nel redigere il bilancio tecnico del Fondo sono state considerate, 

tra le passività, sia le prestazioni da erogare ai pensionati iscritti al Fondo all’1.1.2014 
fino alla loro completa eliminazione (comprese le eventuali pensioni di reversibilità), sia 
le prestazioni previste fino alla completa estinzione della collettività degli attivi (rate da 
pagare nel periodo di pensionamento e ammontare delle prestazioni nel caso di cessazione 
senza diritto a pensione), sia le pensioni da erogare agli attuali appartenenti al “Fondo 
Esuberi”, che diventeranno pensionati entro il 2019. Tra le attività, nel bilancio tecnico 
all’1.1.2014, figurano gli accantonamenti a tale data e i contributi futuri relativi agli attivi 
iscritti fino alla cessazione dal servizio.  
 

Le valutazioni sono finalizzate alla determinazione delle seguenti grandezze: 

- valore attuale medio all’1.1.2014 delle pensioni spettanti ai pensionati esistenti alla 
data di riferimento del bilancio tecnico, comprese le eventuali pensioni di 
reversibilità; 

- valore attuale medio all’1.1.2014 degli impegni futuri del Fondo nei confronti del 
personale presente alla data dell’1.10.1989, ancora in servizio alla data delle 
valutazioni e dei lavoratori che hanno aderito al “Fondo Esuberi”; 

- valore attuale medio all’1.1.2014 dei contributi futuri relativi al personale in 
servizio alla data delle valutazioni. 

 
Si ricorda infine che nelle valutazioni attuariali relative a gestioni pensionistiche 

occorre indubbiamente adottare soluzioni tecniche “dinamiche”, che tengano conto cioè 
di variabili economiche e finanziarie quali tasso di rendimento del patrimonio, incremento 
delle retribuzioni per rinnovi contrattuali, variazioni delle pensioni connesse 
all'andamento del costo della vita. Non è infatti di norma ipotizzabile che le grandezze 
interessate all'andamento delle variabili in questione si muovano contemporaneamente 
allo stesso ritmo; questo porta a scartare l'adozione di una soluzione di tipo “statico” che 
sottintende in effetti proprio tale omogeneità di movimenti.  
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5. Metodologia seguita nelle valutazioni 
 

 Al fine di raggiungere la massima attendibilità dei risultati e di utilizzare tutte le 
informazioni disponibili a livello individuale, senza procedere ad alcun raggruppamento 
per età ed anzianità, si è ritenuto opportuno applicare il metodo degli anni di gestione su 
base individuale e per sorteggio (MAGIS). 
 
 Tale metodo parte dall’accertamento della situazione dettagliata, all’epoca di 
rilevazione, di ciascun partecipante al Fondo e prevede anno per anno, per l’arco di tempo 
in esame, l’evolversi di detta situazione considerando la possibilità del verificarsi di 
determinati eventi, di seguito descritti. La permanenza nei vari gruppi (attivi e pensionati) 
e il passaggio tra i gruppi stessi sono regolati dalle norme regolamentari e di legge e da 
opportune probabilità (descritte nel successivo paragrafo). 

 
In particolare, per un attivo ogni anno possono verificarsi i seguenti eventi, che 

determinano l’uscita dallo stato di attivo e quindi il passaggio allo stato di pensionato o 
l’eliminazione dalla collettività dei partecipanti al Fondo: 

- morte; determina il passaggio allo stato di pensionato superstite o l’uscita definitiva 
dalla collettività, a seconda che esista o meno la famiglia superstite; 

- cessazione dal servizio senza aver maturato i requisiti minimi per il diritto alla 
pensione del Fondo; determina l’uscita definitiva dalla collettività dei partecipanti 
al Fondo; 

- pensionamento per raggiunti requisiti di pensionamento; determina il passaggio allo 
stato di pensionato. 

 
Se non si verifica nessuno dei predetti eventi, l’iscritto resta attivo e si procede 

all’attribuzione delle retribuzioni utili per il Fondo tenendo conto dell’anzianità di 
iscrizione, degli incrementi connessi ai rinnovi contrattuali e della possibilità di scatti di 
anzianità (come meglio descritto nei successivi paragrafi); se invece diviene pensionato 
si calcola l’ammontare della pensione spettante. 

 
Per i 13 “esodati” presenti all’1.1.2014 è stato previsto il pensionamento alla data 

di maturazione dei requisiti I.N.P.S.- comunicata dal Fondo- equiparandoli poi al 
trattamento dei pensionati. 

 
Per un pensionato diretto ogni anno può verificarsi l’evento “morte”, che 

determina l’uscita dallo stato di pensionato diretto e il passaggio, se esiste la famiglia 
superstite, allo stato di pensionato superstite o altrimenti l’uscita definitiva dalla 
collettività. 

 



 

 

16 

Per ciascun componente il nucleo familiare superstite ogni anno possono 
verificarsi i seguenti eventi, che determinano l’uscita del componente dal nucleo 
superstite e quindi la modifica o l’estinzione del nucleo stesso: 

- morte; determina la modifica o l’estinzione (se è unico componente del nucleo 
superstite) del nucleo e quindi, in quest’ultimo caso, l’uscita definitiva dalla 
collettività; 

- raggiungimento dell’età massima per il diritto alla pensione (se il componente del 
nucleo in questione è un figlio); determina la modifica o l’estinzione (se è unico 
componente del nucleo superstite) del nucleo e quindi, in quest’ultimo caso, l’uscita 
definitiva dalla collettività. 

 
Così ad esempio, nelle ipotesi fatte per le presenti valutazioni, un iscritto in 

servizio che ha maturato l’anzianità minima per il diritto alla prestazione può alla fine del 
primo anno essere ancora attivo, esser deceduto e aver dato luogo - se esistono familiari 
aventi diritto - a pensione ai superstiti, aver raggiunto l’età di vecchiaia ed esser divenuto 
pensionato. 

 
Sempre nello stesso anno, se l’iscritto resta attivo, si procede all’attribuzione della 

retribuzione tenendo conto dell’anzianità di servizio e degli incrementi retributivi; se 
invece diviene pensionato si calcola l’ammontare della pensione spettante. 

 
Un pensionato diretto potrà invece alla fine del primo anno essere ancora 

pensionato oppure esser deceduto; in quest’ultimo caso, se esiste il nucleo superstite 
avente diritto a pensione, si costituisce la pensione per il nucleo stesso. 

 
Inoltre, per seguire l’evoluzione di un nucleo superstite sarà sufficiente effettuare, 

per ciascun componente del nucleo, un sorteggio per stabilire la sua permanenza o meno 
nel nucleo stesso. 

 
Per l’anno successivo l’intero procedimento è ripetuto e così via. 
 
Gli ammontari delle prestazioni ai pensionati diretti e indiretti sono poi 

annualmente rivalutati, nel quadro delle ipotesi adottate, tenendo conto delle norme 
legislative; inoltre le pensioni a beneficio di nuclei superstiti possono variare per 
modifiche alla composizione del nucleo. 

 
In definitiva, in ogni anno di valutazione, si è simulata la vita assicurativa di 

ciascun individuo appartenente alla collettività partecipante alla Fondo. La “storia” di 
ciascun individuo è infine replicata fino a garantire la stabilità dei risultati. 
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6. Basi tecniche demografiche 
 
Ai fini della scelta delle basi tecniche demografiche richieste dall'algoritmo 

attuariale si è fatto riferimento ove possibile alla collettività in esame; inoltre si è ritenuto 
opportuno utilizzare anche dati riguardanti la popolazione italiana e collettività similari 
dopo un attento controllo della loro idoneità al caso specifico, sottoponendoli 
eventualmente ad opportune rettifiche. 

 
In definitiva, sono state scelte le seguenti basi tecniche demografiche, distinte per 

età e sesso: 
a) probabilità di eliminazione degli attivi ed esodati per morte ricavate riducendo le 

probabilità di morte della popolazione italiana 2012 (fonte ISTAT 2013) per tener 
conto sia dell’aumento della longevità riscontrato negli ultimi anni sia dell’esperienza 
relativa a più ampie collettività del settore credito; 

b) probabilità di eliminazione degli attivi per cause varie (dimissioni, licenziamenti etc.) 
ricavate dall’esperienza relativa a più ampie collettività del settore credito; 

c) probabilità di morte dei pensionati e dei familiari dedotte dalle probabilità di morte 
della popolazione italiana 2012 (fonte ISTAT 2013) tenendo conto dell’aggancio al 
progressivo aumento della speranza di vita; 

 
Si osserva che, rispetto alle precedenti valutazioni al 1.1.2013, sono state 

aggiornate le probabilità di eliminazione per morte, sia per gli attivi che per i pensionati, 
in base alla tavola di mortalità pubblicata dall’ISTAT. 

 
Riguardo alle probabilità di cui al punto c) si sottolinea che per tener conto 

dell’aggancio al progressivo aumento della speranza di vita si è fatto riferimento alle più 
recenti proiezioni ISTAT relative agli anni 2011-2065 (scenario centrale). Parallelamente 
sono stati aggiornati progressivamente, nei vari anni di valutazione, anche i coefficienti 
di trasformazione di cui al DM 15 maggio 2012, in vigore dall’1.1.2013, utili per il calcolo 
delle quote di pensione I.N.P.S. determinate con il criterio di calcolo contributivo. 
 
 Per quanto concerne le ipotesi di pensionamento per vecchiaia l’età di vecchiaia è 
stata ipotizzata pari a quella prevista dalla legge n. 214/2011 che, si ricorda, oltre ad 
innalzare il requisito anagrafico a 66 anni (con una specifica gradualità per le donne 
dipendenti del settore privato), ha anche stabilito l’aggancio di tale requisito agli 
incrementi di speranza di vita, prevedendo comunque l’incremento a 67 anni dal 2021. 
 

A decorrere dall’1.1.2012 la nuova normativa ha abolito le pensioni di anzianità, 
prevedendo l’accesso alla pensione anticipata ad età inferiori ai requisiti anagrafici 
stabiliti per la pensione di vecchiaia esclusivamente se risulta maturata, per il 2014, 



 

 

18 

un’anzianità contributiva di 42 anni e 6 mesi per gli uomini e di 41 anni e 6 mesi per le 
donne; tali requisiti saranno poi soggetti ad ulteriori innalzamenti in funzione degli 
incrementi della speranza di vita. 

 
Si segnala inoltre che non si sono utilizzate le frequenze di pensionamento per 

invalidità, in quanto nessuno dei pensionamenti verificatisi nell’ultimo quinquennio 
risulta essere provocato da tale evento. 

 
Relativamente alle pensioni ai superstiti, il diritto alla pensione per gli orfani si 

mantiene sino al compimento dei 18 anni di età. Inoltre, trattandosi di prestazioni 
aggiuntive, non trovano applicazione le norme anticumulo previste dalla riforma. 

 
Nella Tavola 4 si forniscono le probabilità di cui ai punti a) e b), per semplicità 

riportate a livello quinquennale, da 20 a 70 anni distinte per sesso. 
 
 
 

TAVOLA 4 
 

PROBABILITÀ DI ELIMINAZIONE DA ATTIVO 
(per 1.000) 

Età 
—— 

Morte 
———— 

Cause varie 
—————— 

 M F M F 
20 0,21 0,09 50,00 40,00 
25 0,24 0,10 50,00 40,00 
30 0,26 0,13 30,00 17,00 
35 0,33 0,21 30,00 15,00 
40 0,47 0,32 20,00 10,00 
45 0,74 0,57 12,00 8,00 
50 1,26 0,91 12,00 8,00 
55 2,33 1,46 8,00 4,00 
60 4,36 2,36 15,00 6,00 
65 8,05 4,23 15,00 6,00 
70 14,70 7,41 15,00 6,00 
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7. Evoluzione del numero degli iscritti in servizio e dei pensionati 
 
Come già accennato le valutazioni sono state effettuate a gruppo chiuso 

dall’1.10.1989, escludendo cioè da tale epoca la possibilità di nuovi ingressi nella 
collettività. L’assenza di ingressi dall’esterno comporta quindi evidentemente una 
progressiva diminuzione della collettività sino alla sua completa estinzione. 

 
Dalle caratteristiche anagrafiche della popolazione sopra evidenziata emerge che 

gli iscritti più giovani passeranno allo stato di pensionato al più entro i prossimi 17 anni 
e occorreranno circa altri 36 anni per la loro completa eliminazione (compresi i relativi 
nuclei superstiti) anche dallo stato di pensionato. Per l’estinzione della collettività dei 
pensionati esistenti all’1.1.2014 (compresi i relativi nuclei superstiti) si prevede un 
periodo di circa 50 anni. 

 
Nell’arco di tempo considerato la collettività degli attivi, costituita all’1.1.2014 

da 18 unità, diminuisce fino ad esaurirsi completamente nel 2031; in tale periodo l’età 
media dei lavoratori iscritti al fondo aumenta dai 53,4 anni iniziali ai 67 anni finali. 

 
Nella Tavola 5 è riportato lo sviluppo del numero dei pensionati nei prossimi 50 

anni, distinto per tipo di pensione, data la composizione iniziale dei pensionati stessi, dei 
lavoratori iscritti al Fondo e degli attuali esodati; lo sviluppo dei pensionati è riportato, 
per semplicità, a livello decennale. 

 
Dalle cifre si evince che il numero dei pensionati diminuisce lentamente nei primi 

anni e maggiormente in seguito, fino ad annullarsi intorno al 2067.  
 

TAVOLA 5 
 

SVILUPPO DELLA POPOLAZIONE PENSIONATA PER 
TIPO DI PENSIONE 

 
 

Anno 
Pensioni 
dirette 

Pensioni 
indirette 

 
Totale 

2014 162 37 199 
2024 120 54 174 
2034 75 49 124 
2044 31 28 59 
2054 8 9 17 
2064 1 1 2 
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8. Analisi delle retribuzioni e sviluppo delle carriere 
 
Alcune indicazioni sulla situazione retributiva degli iscritti al Fondo sono state 

fornite nel precedente paragrafo 3. 
 
Occorre ora procedere alla predisposizione degli elementi necessari per le 

valutazioni; per il momento il problema è stato esaminato in un'ottica "statica", 
prescindendo cioè da incrementi retributivi per rinnovi contrattuali: le soluzioni adottate 
per gli aspetti “dinamici” saranno illustrate nel successivo paragrafo. 

 
Particolare cura è stata posta nell’analisi per la costruzione e nel controllo di 

validità delle linee retributive o di carriera realizzate giovandosi sia delle indicazioni dei 
vigenti contratti collettivi di lavoro che della peculiare situazione della collettività. 

 
Non essendo stato possibile procedere alla costruzione di linee specifiche per 

ciascuna categoria, data la carenza di alcuni dati e la limitata numerosità riscontrata, la 
collettività in esame è stata suddivisa in relazione alle diverse possibilità di carriera 
adottando linee retributive distinte per sesso, uguali per tutte le categorie.  

 
Le procedure in concreto adottate per ottenere ciascuna delle due linee necessarie 

hanno richiesto, oltre alle analisi preliminari, la definizione, per ciascun raggruppamento 
considerato, del rapporto tra retribuzione media finale ed iniziale e dell'andamento degli 
aumenti retributivi; infine i dati grezzi così ottenuti sono stati assoggettati a perequazione 
analitica con formule di tipo lineare. 

 
Si fa presente che le linee così determinate variano con l’anzianità di servizio e 

tengono conto degli scatti di anzianità e delle carriere; non considerano invece, come già 
detto, i futuri incrementi contrattuali. 

 
I valori sono riportati a livello quinquennale nella seguente Tavola 6. 
 
Si dispone così, sempre in situazione statica, di tutti gli elementi per il calcolo 

delle retribuzioni spettanti nell'arco della vita lavorativa nonché, all'epoca di cessazione 
dal servizio, della pensione del Fondo; naturalmente per la determinazione delle 
prestazioni previdenziali vanno considerate anche l'anzianità di servizio presso le 
Aziende, la composizione del nucleo superstite, le norme regolamentari e di legge. 
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TAVOLA 6 
 
 

LINEE DELLE RETRIBUZIONI 
 

Anzianità 
di categoria 

 
Maschi Femmine 

0 1.000 1.000 

5 1.214 1.143 

10 1.429 1.286 

15 1.643 1.429 

20 1.857 1.571 

25 2.071 1.714 

30 2.286 1.857 

35 2.500 2.000 

 
 
 

9. Ipotesi evolutive economiche e finanziarie 
 
 La definizione del quadro previsionale di natura economica e finanziaria ha 
richiesto un attento esame che ha condotto all'adozione delle seguenti ipotesi: 
 
- tasso annuo di inflazione monetaria: pari al 2% per tutto il periodo di valutazione; 
- tasso annuo di incremento delle retribuzioni Fondo e I.N.P.S. per rinnovi contrattuali: 

pari al tasso annuo di inflazione monetaria;  
- le pensioni I.N.P.S. e le pensioni erogate dal Fondo si incrementano secondo quanto 

disposto dalle norme vigenti in materia; 
- le pensioni minime I.N.P.S. variano in connessione con l’ipotizzato incremento del 

tasso annuo di inflazione. 
 
 Per quanto concerne l’ipotesi finanziaria, il tasso annuo di attualizzazione è stato 
posto pari al tasso annuo di rendimento del patrimonio del Fondo, ipotizzato superiore di 
2,0 punti percentuali al tasso di inflazione monetaria per tutto il periodo di valutazione 
(tasso nominale = 4,0%); si fa presente che il tasso di rendimento del patrimonio è stato 
definito in funzione di quanto esposto nel paragrafo 4. 
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10. Evoluzione degli importi medi delle retribuzioni e delle pensioni 
 
 Un’indicazione sul previsto andamento nel tempo delle retribuzioni medie annue e 
delle pensioni medie annue erogate dal Fondo è fornita rispettivamente nelle Tavole 7 e 
8; sono stati riportati i dati sino al 2029 per le retribuzioni e sino al 2064 per le pensioni; 
i dati, per semplicità di esposizione, sono indicati a livello quinquennale per gli attivi e a 
livello decennale per i pensionati; le cifre sono in migliaia di euro. 
 
 Si fa presente che l’andamento delle retribuzioni risente della scarsa numerosità del 
collettivo. 
 
 Quanto alle pensioni, dalle cifre riportate nella Tavola 8, si evince il fisiologico 
aumento dell’importo medio di tutte le pensioni; in particolare le prestazioni totali medie 
aumentano, nei cinquanta anni in esame, ad un tasso medio annuo dell’1,3%. 
 

TAVOLA 7 
SVILUPPO DELLE RETRIBUZIONI MEDIE 

(importi in migliaia di euro) 
 

Anno Totale 
2014 62,1 
2019 71,8 
2024 83,1 
2029 72,4 

 
 

TAVOLA 8 
SVILUPPO DELLE PENSIONI MEDIE 

(importi in migliaia di euro) 
 

 
Anno 

Pensioni 
dirette 

Pensioni 
indirette 

 
Totale 

2014 22,5 11,7 20,5 
2024 25,4 15,0 22,2 
2034 29,5 20,0 25,8 
2044 33,9 25,5 30,0 
2054 40,0 31,4 35,4 
2064 43,5 35,9 39,8 
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11. Bilancio tecnico all’1.1.2014 e conclusioni 
 
 Le elaborazioni attuariali, basate sulle prospettive di natura demografica, 
economica e finanziaria illustrate nei precedenti paragrafi, hanno condotto alla redazione 
del bilancio tecnico all’1.1.2014 riportato nella Tavola 9; si ricorda che il bilancio è stato 
realizzato a gruppo chiuso con il sistema finanziario della capitalizzazione completa.  
 
 Il bilancio presenta un avanzo tecnico di 2.404 migliaia di euro, in quanto, a fronte 
di voci attive per 67.519 migliaia di euro si riscontrano passività per 65.115 migliaia di 
euro. L’attivo è costituito per il 97,5% dal patrimonio del Fondo all’1.1.2014 e per il 
restante 2,5% dal valore attuale dei futuri contributi degli attivi. Il passivo è invece dovuto 
per 54.716 migliaia di euro alla riserva pensionati e per 10.399 migliaia di euro agli oneri 
degli attivi e degli esodati. 
 
 Si fa presente che nelle presenti valutazioni: 

· sono state aggiornate le tavole di mortalità 
· è stata introdotta la modifica normativa relativa alla rivalutazione dei trattamenti 

pensionistici di cui all’art. 1 comma 483 della legge n. 147/2013 per gli anni 
2014, 2015 e 2016. 

 
 
 

TAVOLA 9 
 

BILANCIO TECNICO ALL’1.1.2014 
(importi in migliaia di euro) 

 
Attività Passività 

Patrimonio 65.843 Riserva pensionati 54.716 
V.a.m. contributi  1.676 V.a.m. oneri attivi ed esodati 10.399 
   ¾¾¾ 
  Totale passività 65.115 
  Avanzo 2.404 
 ¾¾¾  ¾¾¾ 
Totale attività 67.519 Totale a pareggio 67.519 
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L’attuale avanzo tecnico di 2.404 migliaia di euro, con un aumento di 442 mila euro 
rispetto alle valutazioni al 1.1.2013, è principalmente dovuto alla modifica normativa 
sulla perequazione che ha compensato un rendimento lievemente inferiore rispetto 
all’atteso ed il cambio delle tavole di mortalità. 

 
Ricorrenti valutazioni attuariali consentiranno di accertare via via il verificarsi delle 

ipotesi considerate. 


